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VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
N.  125 
 
 
del 27/12/2022 

OGGETTO: Approvazione piano organizzativo del 
lavoro agile (POLA) anno 2022-2024. 

           

 
L’anno duemilaventidue addì ventisette del mese di dicembre alle ore otto 

e minuti zero, e seguenti, nella sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Comunale, 
regolarmente convocata con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti, in 
Frascineto, Via Roma, n. 235, sede del Comune. 

 
All’appello risultano: 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Catapano Angelo - Sindaco  Sì 

2. Prioli Angelo - Vice Sindaco  Sì 

3. Gaetani Antonio - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Partecipa il Segretario Comunale Ciriaco DI TALIA il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 
Riscontrato la validità della seduta, dal numero degli intervenuti, il Sindaco - Presi-

dente Catapano Angelo dichiara aperta la riunione ed invita la Giunta a procedere a delibe-
rare sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO l’articolo 6 del D.L. n. 80/2021 che impone a tutte le pubbliche amministrazioni 

di approvare il Piano Integrato  di Attività ed Organizzazione; 

VISTO l’articolo 6 del citato D.L. n. 80/2021 che prevede che il Piano Integrato di Atti-

vità ed Organizzazione debba definire, tra l’altro, anche “la strategia di gestione del capi-

tale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile”; 

VISTE la bozza delle Linee Guida della Funzione Pubblica per il Piano Integrato di Atti-

vità ed Organizzazione, nel testo su cui ha espresso il proprio parere favorevole la Confe-

renza Unificata, che prevede tra l’altro che nella “sezione 3 Organizzazione e capitale 

umano” sia prevista la “sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agi-

le”; 

VISTO il D.M. 8 ottobre 2021, della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 

della Funzione Pubblica, che disciplina le modalità organizzative per il rientro in presen-

ze dei lavoratori delle Pubbliche Amministrazioni, a seguito della cessazione dello stato 

di emergenza, e al fine di realizzare il superamento dell’utilizzo del lavoro agile emer-

genziale, come una delle modalità ordinarie di svolgimento dell’attività lavorativa nella 

P.A.; 

VISTE le linee Guida emanate a gennaio 2022 dal Ministro della Funzione Pubblica, sul-

la base del citato D.M. 8 ottobre 2021, “in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 

pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione recante modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori 

delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell’articolo 1 comma 6, del decreto del Mini-

stro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 2021”; 

TENUTO CONTO che le predette linee guida sono state emanate nelle more della re-

golamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro Funzioni Locali, relativi al tri-

ennio 2019-2021, che disciplineranno a regime l’istituto del lavoro agile per gli aspetti 

non riservati alla fonte unilaterale, le quali costituiscono la modalità di superamento della 

fase emergenziale per lo sviluppo del lavoro agile rivolte alle pubbliche amministrazioni. 

Dette linee guida hanno l’obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una disci-

plina che garantisca condizioni di lavoro trasparenti, che favorisca la produttività e 

l’orientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le esi-

genze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo ad un tempo il miglio-

ramento dei servizi pubblici e l’equilibrio fra vita professionale e vita privata; 

VISTO l’art. 14 della legge 124/2015 e s,m.i., terzo periodo: “Il POLA individua le mo-

dalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in 

modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo 

che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 

della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tec-

nologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rileva-

zione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei pro-

cessi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia indivi-

dualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il la-

voro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano.” , 

VISTA la legge 81/2017 Capo Il, art. 18 e seguenti, che disciplina il lavoro agile; 

VISTA la circolare dei Ministri per la pubblica amministrazione e del lavoro e delle politi-

che sociali del 5 gennaio 2022 sul lavoro agile nella attuale condizione di emergenza sanita-

ria; 

RITENUTO: 
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- che sia comunque necessario, oltre che opportuno, che l’ente approvi il piano per il la-

voro agile, alla luce della normativa sopra richiamata, nelle more dell’approvazione del 

P.I.A.O.; 

- che il Piano del Lavoro agile debba essere finalizzato in particolare a creare le condizioni 

per il miglioramento della performance dell’ente, per la migliore conciliazione tra i tempi 

di vita e di lavoro, per l’aumento del benessere organizzativo; 

- che il lavoro agile debba determinare un miglioramento della qualità dei servizi erogati, 

anche misurati attraverso la rilevazione della soddisfazione degli utenti; 

ASSUNTO che dalla attuazione del Piano del Lavoro agile non debbano derivare oneri ag-

giuntivi per l’ente; 

VALUTATO: 

- che l’attuazione del Piano del Lavoro agile debba essere attentamente monitorata dai 

Responsabili dei Servizi in termini di grado di raggiungimento degli obiettivi asse-

gnati ai dipendenti, di miglioramento della performance, di riduzione dei tempi di 

conclusione dei procedimenti; 

- che l’attuazione del Piano del Lavoro agile debba essere attentamente monitorata 

complessivamente nell’ente, con particolare riferimento agli effetti che si determina-

no sulla quantità e qualità dei servizi erogati, sulla soddisfazione degli utenti, sulla ri-

duzione del traffico e sul miglioramento della qualità dell’ambiente urbano; 

VISTO il parere sulla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del servizio interessa-

to, ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 

CON VOTI UNANIMI, RESI NEI MODI DI LEGGE; 

 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in premessa: 

1. di approvare il Piano del Lavoro agile 2022-2024, che sarà parte del Piano Inte-

grato di Attività ed Organizzazione di cui all’articolo 6 del D.L. n. 80/2021; 

2. di pubblicare il Piano del Lavoro agile 2022-2024, sul sito web istituzionale dell’Ente, 

nell’apposita sezione del portale “Amministrazione Trasparente”. 

 

Di dichiarare la presente deliberazione, all’unanimità, immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto: 

 

Il Presidente 

Firmato digitalmente 
Catapano Angelo 

 

Il Segretario Comunale 

Firmato digitalmente 

Ciriaco DI TALIA 

 

 

 

 

 
 



 

 

COMUNE DI FRASCINETO 

PROVINCIA DI  CS 

_____________ 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 

GIUNTA COMUNALE 

 

ATTO N.  125  DEL 27/12/2022 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 27-dic-2022 

 

 

OGGETTO: Approvazione piano organizzativo del lavoro agile (POLA) anno 2022-

2024.           

 

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art. 134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato Digitalmente 

Di Talia Ciriaco 



 COMUNE DI FRASCINETO 
 

 

PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) 

ANNO 2022-2024.           

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 

proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.,  attestando nel 

contempo, ai sensi dell'art. 147 - bis , 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e la correttezza dell’atto 

amministrativo proposto. 

 

Frascineto, li 27/12/2022 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

Blaiotta Vittorio 

 



COMUNE DI FRASCINETO 
(PROVINCIA DI COSENZA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 125 del 27/12/2022 

 

 

 

PIANO ORGANIZZATIVO PER IL LAVORO AGILE 2022-2024 
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Art. 1 

Indicazioni generali 

 
Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

• miglioramento delle performance, ivi compresa la riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti 

amministrativi e l’aumento delle attività svolte; 

• conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro; 

• promozione delle pari opportunità; 

• incremento de benessere organizzativo; 

• riduzione delle assenze; 

• riduzione del traffico e del connesso inquinamento. 

Il presente documento viene dettato nelle more dell’approvazione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione di cui 

all’articolo 6 del D.L. n. 80/2021. 

Il lavoro agile è una modalità di svolgimento del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante un accordo tra il 

dipendente e l’ente, che prevede forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e, nel rispetto delle normative dettate, 

senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, nonché con l’utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 

dell’attività lavorativa. 

Può essere svolto presso il domicilio del dipendente e/o in luoghi individuati dall’amministrazione, possibilmente d’intesa 

con il lavoratore. 

La relazione sindacale prevista è la informazione preventiva e, a richiesta dei soggetti sindacali o su iniziativa dell’ente, il 

confronto. 

 

Art. 2 

Il trattamento economico e la condizione giuridica dei dipendenti 
I dipendenti in lavoro agile non possono subire alcuna discriminazione, anche indiretta, in termini di trattamento economico 

e/o di condizione giuridica, tenendo conto degli istituti economici e giuridici compatibili. 

Le metodologie di valutazione, sia con riferimento a quelle per la graduazione degli incarichi dirigenziali e di posizione 

organizzativa, sia con riferimento a quelle per le prestazioni ed i risultati, vanno adeguate e devono evitare ogni forma di 

penalizzazione delle prestazioni svolte in questa modalità. 

 

Art. 3 

Le attività che possono essere svolte in lavoro agile 

 

Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono essere svolte in modalità agile. 

Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai Responsabili dei Servizi, sulla base di un 

monitoraggio di tutte quelle che coordinano. 

L’ente, con delibera di giunta, può dettare delle specifiche linee guida. 

Si ritiene che le seguenti siano incompatibili con il lavoro agile: 

• Vigilanza urbana , servizi tecnico-manutentivi; 

• Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

• Notifiche; 

• Supporto agli uffici da svolgere in presenza; 

• Sportelli con contatto diretto con gli utenti; 

• Servizi cimiteriali; 

• Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

• Raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

• Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

• Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio. 

 



Art. 4 

Le condizioni 

Nella effettuazione del lavoro agile occorre garantire il rispetto delle seguenti condizioni: 

• L’invarianza dei servizi resi all’utenza; 

• L’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la prevalenza 

per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, fatto salvo che per i dipendenti cd fragili; 

• L’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni 

trattati durante lo svolgimento del lavoro agile.  

• La fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore. Tale vincolo può, con il consenso del dipendente, essere 

sostituito dalla utilizzazione della dotazione tecnologica del lavoratore, ferma restando la idoneità che deve essere 

attestata da parte del Responsabile del Servizio del settore informatico; 

• La stipula dell’accordo individuale di cui al successivo articolo 8. 

 

Art. 5 

La scelta dei dipendenti 
I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dai Responsabili dei Servizi, dando corso in via ordinaria alla rotazione 

e nel numero massimo giudicato compatibile con lo svolgimento ottimale delle prestazioni. 

Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine, le seguenti preferenze: 

• lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’articolo 16 del 

testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

• lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

• lavoratori cd fragili, sulla base di una attestazione dal medico competente dell’ente; 

• lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla base di una attestazione dal 

medico competente dell’ente; 

• lavoratori che hanno presentato domanda. 

 

Art. 6 

Le misure organizzative 
L’ente assume tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgimento del lavoro agile nelle modalità più idonee 

per il perseguimento delle finalità per le quali esso è attivato. 

I lavoratori devono colloquiare ordinariamente con il Responsabile del Servizio di riferimento, con gli organi di governo, con 

gli altri Responsabile dei Servizi, con i colleghi e con gli utenti. 

Il Responsabile del Servizio di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da svolgere, accompagnati da 

indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento. 

 

Art. 7 

L’orario di lavoro ed il diritto alla disconnessione 

L’impegno orario nel caso di lavoro agile è quello previsto dai contratti nazionali e dal contratto individuale. 

La prestazione lavorativa deve essere svolta nell’arco di 5 giorni la settimana. 

Occorre garantire la mattina un periodo di contattabilità nell’arco temporale compreso tra le 08,30 e le 13,30 e nel 

pomeriggio nei giorni di martedì e giovedì dalle 15,30 alle 17,30. 

La verifica del rispetto della presenza giornaliera e dell’orario di lavoro è realizzata attraverso la timbratura a distanza. 

 

Art. 8 

L’accordo individuale ed il progetto 
Per dare avvio al lavoro agile occorre che vi sia un accordo individuale scritto ed un progetto. 

Nell’accordo individuale sono comunque contenuti i seguenti elementi: contenuto e durata del progetto; modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa; individuazione degli strumenti assegnati; modalità di esercizio del potere direttivo 

da parte del datore di lavoro; termini di preavviso; indicazione delle fasce orarie di contattabilità; definizione dei tempi di 

riposo del lavoratore; previsione che durante tali fasce si deve dare corso al1’interlocuzione anche con gli utenti; giornate in 



cui il dipendente svolgerà la propria prestazione presso gli uffici dell’ente; luogo in cui viene svolto il lavoro agile; 

indicazione dei diritti e dei doveri connessi a questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa; vincolo al rispetto 

delle misure di salvaguardia; informativa sulla sicurezza; modalità di recesso; indicazione dei giustificati motivi di recesso; 

obiettivi che devono essere raggiunti dal dipendente; modalità e criteri di misurazione della prestazione. 

La prosecuzione del lavoro agile è subordinata alla verifica positiva del grado di raggiungimento degli obiettivi, verifica che 

deve essere svolta con cadenza almeno mensile. 

Il progetto può essere a tempo determinato o indeterminato. 

Nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e di infrazioni alle modalità di svolgimento, 

l’ente può recedere e/o può non rinnovare alla scadenza. 

Il progetto deve indicare quali sono le strutture organizzative interessate, il numero di dipendenti interessati, le modalità di 

svolgimento della governance e di verifica anche intermedia del suo grado di avanzamento e realizzazione. Deve inoltre 

indicare le modalità di svolgimento, ivi compresa l’eventuale presenza presso la sede per una parte delle giornate. 

 

Art. 9 

Le indennità 

Spettano ai dipendenti tutte le indennità che sono compatibili con lo svolgimento del lavoro agile. 

Il lavoro straordinario, in tutte le sue forme, non è compatibile con il lavoro agile, per le giornate in cui la prestazione è 

svolta in tale modalità. 

I dipendenti in lavoro agile non ricevono alcuna remunerazione dei costi telefonici e/o energetici. 

 

Art. 10 

I doveri 
Si applicano tutte le disposizioni dettate nei codici disciplinari e di comportamento. 

Il dipendente in lavoro agile è tenuto a garantire la massima riservatezza su tutte le informazioni cui ha acceso e/o che 

utilizza, nonché ad assumere tutte le iniziative per la loro trasmissione in modo sicuro. 

Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali informazioni, nonché alle banche dati 

dell’ente, anche da parte dei propri congiunti. Presta una specifica attenzione alla custodia delle password. 

Il dipendente custodisce con la massima diligenza gli strumenti che gli sono stati affidati, avendo cura di evitare tutti i 

possibili danneggiamenti degli stessi. 

Il dipendente deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non autorizzati e non può utilizzarli per 

ragioni personali. 

Nel caso di cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti telematici, deve dare immediata 

informazione all’ente e cooperare per la loro risoluzione. L’ente può in questi casi richiamare il dipendente allo svolgimento 

in presenza della prestazione. 

L’ente può, in presenza di comprovate esigenze di servizio, richiamare il dipendente allo svolgimento in presenza della 

prestazione. 

 

Art. 11 

La formazione 
I dipendenti devono essere formati su: 

• contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi; 

• vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza antincendio, requisiti igienici minimi, 

integrità delle attrezzature, comportamento in caso di anomalie nel funzionamento, impianti elettrici, ergonomia 

della postazione, etc); 

• utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 

• rafforzamento del lavoro in autonomia, empowerment, delega decisionale, collaborazione e condivisione delle 

informazioni. 

 

Art. 12 

Il monitoraggio 
Con cadenza annuale l’ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla comunità.  



Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui seguenti elementi: 

• Realizzazione degli obiettivi; 

• Soddisfazione degli utenti; 

• Conseguimento di risparmi; 

• Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo; 

• Innalzamento della produttività; 

• Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

• Miglioramento del benessere organizzativo, 

• Riduzione del traffico e miglioramento della qualità dell’ambiente urbano. 

Agli esiti delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie modifiche al presente Piano ed ai 

singoli progetti di lavoro agile. 

 

Art. 13 

Le misure di sicurezza 
Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza delle singole postazioni. 

L’ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica informativa sui rischi generali 

ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza periodica ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione 

di questi documenti viene rilasciata apposita ricevuta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del collocamento in 

lavoro agile. L’ente provvede alla organizzazione di attività di formazione per la prevenzione di questi rischi. 

I dipendenti sono tenuti a cooperare per l’applicazione delle misure per la sicurezza. 

I dipendenti in lavoro agile sono tutelati contro gli infortuni sul lavoro e contro le malattie professionali e contro gli infortuni 

per il normale percorso di andata e ritorno dal domicilio a quello di svolgimento della propria prestazione 

I dipendenti in lavoro agile devono utilizzare la ordinaria diligenza per garantire la sicurezza delle comunicazioni con le 

banche dati dell’ente, a partire dalla custodia delle password. 

I dipendenti in lavoro agile hanno gli stessi obblighi di tutela della privacy previsti nello svolgimento in modalità ordinaria 

della propria prestazione lavorativa. 

 

 


